
Dal 4 aprile 2016 a Ngaoundal, Cameroun, l’Ospedale “S. Giovanna Antida” è operativo! Una
grande realizzazione resa possibile da una lunga catena di doni e di varie forme di partecipazione.
È la conferma di come “insieme”, impegnandosi con tenacia e audacia per lo stesso obiettivo, sia
possibile raggiungere traguardi impegnativi. TANTE GOCCE FANNO L'OCEANO!...

Dalle suore e da chi in questo ospedale sarà curato e salvato... un immenso GRAZIE a quanti
hanno contribuito. A Ngaoundal medici, volontari, suore, personale… ce la stanno mettendo tutta.
Ognuno vuole essere all'altezza delle aspettative generate da tale complesso ospedaliero: un “gio-
iello” in un  luogo semplice e fraterno. Ma a Ngaoundal le difficoltà non mancano e...

C’È ANCORA POSTO PER LA SOLIDARIETÀ DI TUTTI!
Avviare una così grande opera in una realtà povera e lontana dalle grandi città, non è cosa facile.

Ci sono difficoltà legate alla scarsa reperibilità di medici locali e quindi a rendere pienamente
operativa la sala operatoria, cuore della nuova struttura ospedaliera. C’è il problema della forma-
zione di medici e personale sanitario locale... E, particolarmente in questa fase iniziale, ci sono
difficoltà di tipo economico: lo Stato non dà alcun tipo di aiuto, nè all’ospedale, nè alla popola-
zione... I pazienti devono pagare tutto ma, nonostante l’ospedale abbia cercato di tenere i costi al
minimo, c’è chi non può permettersi le cure di cui ha bisogno, se non si va loro incontro. Inoltre, con
un ospedale non ancora del tutto funzionante, c’è il numero grande di personale sanitario da pagare.
E allora c’è ancora bisogno della generosità e del contributo di tutti...

C’È BISOGNO DI UN APPOGGIO ECONOMICO
Ci rivolgiamo in particolare a tutti voi: Amici, Associazioni, Gruppi, ONLUS... che, con tanta ge-

nerosità, avete reso possibile la realizzazione di questo grande sogno! Siamo certe che sarete con
noi anche in questo non facile momento della messa in opera dell’ospedale. 

Ma la nostra mano è tesa anche verso chiunque voglia aggiungere il proprio anello a questa
lunga CATENA DI GENEROSITÀ CHE CONTINUA... Grazie a chi vorrà offrire un appoggio
economico! Grazie a chi vorrà esserci personalmente, con le proprie competenze e la propria gene-
rosità. Com’è facile immaginare, in una così grande opera tutto può servire!...

C’È BISOGNO SOPRATTUTTO DI MEDICI VOLONTARI
Servono MEDICI, particolarmente CHIRURGHI, GINECOLOGI, ANESTESISTI... che,

per qualche tempo, vogliano mettere  la propria professionalità a servizio di chi più ne ha bisogno.
Il dr. Giuseppe Puglia, ginecologo, ha già fatto la sua bellissima esperienza e il 28 aprile, con un
medico locale, ha eseguito il primo intervento chirurgico e poi altri, in particolare uno che gli ha
regalato l’emozione grande di salvare la vita di una giovane mamma. Lui ora è rientrato in Italia
ma tornerà ancora a Ngaoundal. Intanto si sta facendo portavoce delle necessità del nostro “neonato”
ospedale che, come ogni neonato, ha bisogno di un accompagnamento appropriato. Speriamo che
altri vorranno fare altrettanto! Qualcuno ci sta già pensando... e lo aspettiamo. 

Sogniamo anche il GEMELLAGGIO con qualche OSPEDALE italiano e/o europeo. Qualcosa
si sta già muovendo in questo senso... Grazie a chi sta già lavorando perché anche questo “sogno”,
per noi importantissimo, possa presto diventare “realtà”.

Il nostro INVITO e le nostre MANI restano aperte a qualunque contributo, piccolo o grande
che ognuno vorrà e potrà dare. Grazie per tutto quello che ognuno saprà fare e inventare per essere
con noi. Per tutti l’impegno a... passare parola! Con immensa gratitudine.

Le Suore della Carità di S. Giovanna Antida che sono a Ngaoundal

A NGAOUNDAL L’OSPEDALE È UNA REALTÀ
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